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INTRODUZIONE 

 

Papa Francesco ha aperto l’8 dicembre 2015 il “Giubileo straordinario della Misericordia”. 

Un anno in cui potremo sperimentare in modo particolare la grazia e la gioia del perdono del 

Signore che ci riconcilia con sé, con i fratelli e con noi stessi. La misericordia che il Papa vuol farci 

sperimentare in questo anno, è la misericordia del Vangelo. Attraversiamo la Porta Santa e apriamo 

i nostri occhi per guardare le miserie del mondo, le ferite di tanti fratelli e sorelle privati della 

dignità, e sentiamoci provocati ad ascoltare il loro grido d’aiuto. Le nostre mani stringano le loro 

mani perché sentano il calore della nostra presenza, dell’amicizia e della fraternità. Che il loro grido 

diventi il nostro e che insieme si possa spezzare la barriera dell’indifferenza che spesso regna 

sovrana per nascondere l’ipocrisia e l’egoismo. 

 

  

Come ogni primo venerdì del mese, le offerte raccolte in questa Messa Missionaria saranno 

devolute ai missionari e missionarie sostenuti dalla nostra Parrocchia. 

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Preghiamo insieme e diciamo: “Ascoltaci, o Signore” 

 

- Perché Signore benedica il lavoro dei nostri missionari e conceda loro di raccogliere 

abbondantemente dove hanno seminato con fatica. Preghiamo. 

 

- Perché nella Chiesa non manchino mai vocazioni religiose e sacerdotali, testimoni nel mondo 

della risurrezione di Cristo. Preghiamo 

 

- Perché la Chiesa e la società non deludano la speranza e la fiducia dei giovani nel futuro. 

Preghiamo 

 

- Perché il Signore colmi di speranza il cuore di quanti sono provati dal dolore e dalla malattia. 

Preghiamo. 

 

- Perché questa comunità parrocchiale percorra le vie della misericordia e della carità indicate dal 

Signore. Preghiamo 

 

Celebrante: O glorioso Beato Odorico che da Dio hai attinto l’amore alle anime e dal Padre 

San Francesco l’ardore missionario, suscita nella Chiesa nuove vocazioni per la diffusione del 

Vangelo. Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.  

 



 

     (30 dicembre 2015) dal Burundi, p. Mario Pulcini ci scrive: 

 

 

Carissimi, 

 

sono ancora in tempo a mandarvi gli auguri di buon anno, ci lasciamo alle spalle un anno difficile e 

di grande sofferenza per noi e la nostra gente. Purtroppo non possiamo ancora rimanere tranquilli, ci 

aspettano giorni difficili e un futuro tutto da decifrare. Il Natale quest’anno è stato un po’ triste, 

troppa gente soffre, alcune comunità parrocchiali vicine a noi sono state distrutte in tutti i sensi: 

partecipiamo alla sofferenza dei sacerdoti e della gente. 

La situazione socio-politica qui in Burundi non è assolutamente buona, siamo molto preoccupati per 

quanto sta avvenendo: arresti arbitrari, violenze di ogni genere, massacri di persone innocenti e 

esodi della nostra povera gente dai loro quartieri alla disperata ricerca di luoghi più sicuri. Devono 

quindi abbandonare le loro già povere case con il rischio di non poter più ritornare e di vivere, per 

l’ennesima volta, da profughi, senza terra e spogliati di tutto. Situazioni che non avremmo mai più 

voluto vedere, gli anziani e i bambini sono i più colpiti da questa terribile situazione. Voi continuate 

a pregare affinchè prevalga il buon senso e che si eviti alla nostra povera gente altre sofferenze. 

Con i bambini e gli anziani di Kajaga abbiamo festeggiato, loro sono lontani da ogni violenza ed è 

giusto che sia così, abbiamo celebrato con loro un Natale gioioso e spensierato. Anche le suore sono 

state contagiate, i nostri giovani sono veramente bravi, hanno animato, portato in braccio i bambini 

come fossero loro figli, hanno accarezzato gli anziani come fossero i loro genitori o nonni. Scene 

commoventi. Come sempre abbiamo fatto fatica a distaccarci da una realtà che ci coinvolge e 

graffia nel profondo del cuore. Ci ritorneremo ancora. Naturalmente voi eravate presenti, come 

sempre e l’ho ripetuto. E vi ringraziano immensamente. 

Auguri ancora per l’anno che sta iniziando: il Signore vi conceda salute e benedizioni. 

 

Un grosso abbraccio, 

 

    P. Mario  

 

 

 


